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Riforme

Riforma dello Sport
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Legge 8 Agosto 2019 n. 86
II delega

Art. 5 punto 1

«…..
c) individuazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e fermo
restando quanto previsto dal comma 4, nell’ambito delle specificità di cui alla
lettera b) del presente comma, della figura del lavoratore sportivo, ivi
compresa la figura del direttore di gara, senza alcuna distinzione di genere,
indipendentemente dalla natura dilettantistica o professionistica dell’attività
sportiva svolta, e definizione della relativa disciplina in materia assicurativa,
previdenziale e fiscale e delle regole di gestione del relativo fondo di
previdenza;……»
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Definizione di Sport

«…..
Qualsiasi forma di attività fisica fondata sul rispetto di regole che, attraverso
una partecipazione organizzata o non organizzata, ha per obiettivo
l’espressione o il miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo
delle relazioni sociali o l’ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli;
….»
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IL LAVORO SPORTIVO 

Decreto attuativo
D. Lgs n. 36 del 28 febbraio 2021 pubblicato sulla GU n. 67 del 18/03/2021

Decreto correttivo
D. Lgs n. 163 del 5 ottobre 2022 pubblicato sulla GU n. 256 del 02/11/2022

Modifiche al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36
Bozza Decreto correttivo

D. Lgs n. ___ del __ giugno 2023 pubblicato sulla GU n. ___ del __/__/2023
In giallo sono state aggiunte le modifiche presenti nella bozza del decreto correttivo 

attualmente in circolazione. Ad oggi non sono legge, sono proposte di modifiche.
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IL LAVORO SPORTIVO 

Lavoro sportivo nei settori dilettantistici
Art. 25 D.lgs. 36/2021

Lavoro sportivo nei settori professionistici
Art. 27 D.lgs. 36/2021
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Tesseramento
Art. 15 D.lgs. 36/2021

1. Il tesseramento è l'atto formale con il quale la persona fisica diviene
soggetto dell'ordinamento sportivo ed è autorizzata a svolgere attività
sportiva con una associazione o società sportiva e, nei casi ammessi,
con una Federazione sportiva nazionale o Disciplina sportiva associata
o Ente di promozione sportiva. «Anche paralimpici»

2. Il tesserato ha diritto di partecipare all'attività e alle competizioni
organizzate o riconosciute dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalla
Disciplina Sportiva Associata, dall'Ente di Promozione Sportiva «Anche
paralimpici» di appartenenza dell'associazione o dalla società sportiva
cui per i quali è tesserato nonché' di concorrere, ove in possesso dei
requisiti previsti, a ricoprire presso le Federazioni sportive nazionali e
le discipline sportive associate le cariche dei relativi organi direttivi e di
partecipare alle assemblee degli organi consiliari, secondo le previsioni
statutarie e regolamentari. 9



Tesseramento
Art. 15 D.lgs. 36/2021

3. I soggetti tesserati, nell'esercizio della pratica sportiva,
sono tenuti ad osservare le norme dettate dal CONI, dal CIO,
dal CIP, dal IPC e dalla federazione nazione ed
internazionale, Disciplina Sportiva Associata o dall'Ente di
Promozione Sportiva di appartenenza.
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Tesseramento
Art. 15 D.lgs. 36/2021

a) Distinzione tra tesserato e associato;
b) Durata del tesseramento.
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Lavoro sportivo nei settori dilettantistici
Art. 25 D.lgs. 36/2021

1. E’ lavoratore sportivo l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il
direttore sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna
distinzione di genere e indipendentemente dal settore professionistico o
dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso un corrispettivo a favore di un

soggetto dell’ordinamento sportivo. E' lavoratore sportivo anche ogni tesserato, ai
sensi dell'articolo 15, che svolge verso un corrispettivo le mansioni rientranti,
sulla base dei regolamenti dei singoli enti affilianti, tra quelle necessarie per lo
svolgimento di attività sportiva, con esclusione delle mansioni di carattere
amministrativo-gestionale.
Non sono lavoratori sportivi coloro che forniscono prestazioni nell’ambito di

una professione la cui abilitazione professionale è rilasciata al di fuori

dell’ordinamento sportivo e per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi

albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali.
1.
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Art. 25 D.lgs. 36/2021

1-bis. La disciplina del lavoro sportivo è posta a tutela della dignità dei
lavoratori nel rispetto del principio di specificità dello sport.

2. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può costituire
oggetto di un rapporto di lavoro subordinato o di un rapporto di lavoro
autonomo, anche nella forma di collaborazioni coordinate e
continuative ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di
procedura civile.

13

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.procedura.civile:1940-10-28;1443~art409-com1-num3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.procedura.civile:1940-10-28;1443~art409-com1-num3


Art. 25 D.lgs. 36/2021

3. Ai fini della certificazione dei contratti di lavoro, gli accordi
collettivi stipulati dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline
Sportive Associate, anche paralimpiche, e dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle
categorie di lavoratori sportivi interessate possono individuare indici
delle fattispecie utili ai sensi dell'articolo 78 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276. In mancanza di questi accordi, si tiene conto
degli indici individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport da
adottarsi, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
entro 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto. 14



Art. 25 D.lgs. 36/2021

5. Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal presente
decreto, ai rapporti di lavoro sportivo si applicano, in quanto
compatibili, le norme di legge sui rapporti di lavoro nell'impresa,
incluse quelle di carattere previdenziale e tributario.
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Art. 25 D.lgs. 36/2021
6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono prestare la propria attività
nell'ambito delle società e associazioni sportive dilettantistiche fuori dall'orario di
lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione
all'amministrazione di appartenenza. A essi si applica il regime previsto per le
prestazioni sportive dei volontari di cui all'articolo 29, comma 2. L'attività dei lavoratori
dipendenti di cui al presente comma può essere retribuita dai beneficiari solo previa
autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza e in tal caso si applica il regime
previsto per le prestazioni sportive di cui all'articolo 35, commi 2, 8-bis e 8-ter e
all'articolo 36, comma 6. Possono inoltre ricevere i premi e le borse di studio erogate
dal CONI, dal CIP e dagli altri soggetti ai quali forniscono proprie prestazioni sportive,
ai sensi dell'articolo 36, comma 6-quater.
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Art. 25 D.lgs. 36/2021
6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono prestare in qualità di volontari la propria
attività nell’ambito delle società e associazioni sportive dilettantistiche, delle Federazioni
Sportive Nazionali, delle Discipline sportive associate, delle associazioni benemerite e degli Enti
di promozione sportiva, anche paralimpici, del CONI, del CIP e della società Sport e salute Spa,
fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione
all'amministrazione di appartenenza. In tali casi a essi si applica il regime previsto per le
prestazioni sportive dei volontari di cui all'articolo 29, comma 2. Qualora l’attività dei soggetti di
cui al presente comma rientri nell’ambito del lavoro sportivo ai sensi del presente decreto e
preveda il versamento di un corrispettivo, la stessa può essere svolta solo previa autorizzazione
dell’amministrazione di appartenenza che la rilascia o la rigetta entro trenta giorni dalla
ricezione della richiesta. Se, decorso il termine di cui al terzo periodo, non interviene il rilascio
dell’autorizzazione o il rigetto dell’istanza, l’autorizzazione è da ritenersi in ogni caso accordata.
In tal caso si applica il regime previsto per le prestazioni sportive di cui all'articolo 35, commi 2,
8-bis e 8-ter e all'articolo 36, comma 6. I soggetti di cui al presente comma, che prestano la loro
attività in qualità di volontari o di lavoratori sportivi, possono inoltre ricevere i premi e le borse
di studio erogate dal CONI, dal CIP e dagli altri soggetti ai quali forniscono proprie prestazioni
sportive, ai sensi dell'articolo 36, comma 6-quater. Le disposizioni del presente comma si
applicano anche al personale in servizio presso i Gruppi sportivi militari della Difesa e i Gruppi
sportivi dei Corpi civili dello Stato, limitatamente all’attività sportiva che non rientra nell’attività
sportiva istituzionale.;
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Art. 25 D.lgs. 36/2021

6-bis. Il contratto individuale del direttore di gara e dei soggetti che,
indipendentemente dalla qualifica indicata dai regolamenti della
disciplina sportiva di competenza, sono preposti a garantire il regolare
svolgimento delle competizioni sportive, sia riguardo al rispetto delle
regole, sia riguardo alla rilevazione di tempi e distanze, e' stipulato dalla
Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva associata o
dall'Ente di promozione sportiva competente. Alle prestazioni dei
direttori di gara che operano nell'area del professionismo non si applica
il regime previsto per le prestazioni sportive di cui all'articolo 36, comma
6.
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Art. 25 D.lgs. 36/2021

6-bis. Ai direttori di gara e ai soggetti che, indipendentemente dalla qualifica indicata

dai regolamenti della disciplina sportiva di competenza, sono preposti a garantire il

regolare svolgimento delle competizioni sportive, sia riguardo al rispetto delle regole,

sia riguardo alla rilevazione di tempi e distanze, che operano nel settore dilettantistico,

per ogni singola prestazione è sufficiente la comunicazione o designazione della

Federazione sportiva nazionale o della Disciplina sportiva associata o dell'Ente di

promozione sportiva competente, anche paralimpici, ai sensi dei rispettivi regolamenti.

Ai medesimi soggetti possono essere riconosciuti rimborsi forfettari per le spese

sostenute per attività svolte anche nel proprio Comune di residenza, nei limiti dell’art.

29, comma 2bis, in occasione di manifestazioni sportive riconosciute dalle Federazioni

sportive nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti di promozione

sportiva, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport e salute Spa. Alle

prestazioni dei direttori di gara che operano nell’area del professionismo non si applica

il regime previsto per le prestazioni sportive di cui all'articolo 36, comma 6.
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Art. 25 D.lgs. 36/2021
6-ter. Relativamente ai soggetti indicati nel comma 6-bis, le comunicazioni al centro per

l'impiego di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, sono effettuate per un ciclo integrato di

prestazioni non superiori a trenta, in un arco temporale non superiore a tre mesi, e comunicate

entro il trentesimo giorno successivo alla scadenza del trimestre; entro dieci giorni dalle singole

manifestazioni, la Federazione Sportiva Nazionale o la Disciplina Sportiva Associata o l'Ente di

Promozione Sportiva competente, anche paralimpici, o il CONI, il CIP e la società Sport e salute

S.p.A. provvede, anche per conto delle proprie affiliate, alla comunicazione all’interno del

Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, dei soggetti convocati e dei relativi

compensi agli stessi riconosciuti e la medesima comunicazione è resa disponibile all’Ispettorato

nazionale del lavoro, all’Istituto nazionale di previdenza e assistenza (INPS) e all’Istituto

nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) in tempo reale. La predetta

comunicazione è messa a disposizione del sistema pubblico di connettività di cui all’articolo 73

del codice per l’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82. Relativamente ai soggetti indicati al comma 6-bis, l’iscrizione nel libro unico del

lavoro di cui all’articolo 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, può avvenire in un’unica soluzione, anche

dovuta alla scadenza del rapporto di lavoro, fermo restando che i compensi dovuti possono essere

erogati anche anticipatamente.

20



Art. 25 D.lgs. 36/2021

7. Ai lavoratori sportivi, cittadini di Stati non appartenenti all'Unione
europea, si applicano le pertinenti disposizioni del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e quelle dei relativi provvedimenti attuativi.
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Art. 25 D.lgs. 36/2021
8. Il trattamento dei dati personali dei lavoratori sportivi, anche mediante strumenti
informatici e digitali, è effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE)
n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e alla
libera circolazione di tali dati (Regolamento generale sulla protezione dei dati),
nonché' del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In attuazione dell'articolo 88
del Regolamento (UE) n. 679/2016, norme più specifiche sulla protezione dei dati
personali dei lavoratori sportivi sono previste con accordo collettivo
stipulato dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalle Discipline Sportive Associate,
dagli Enti di Promozione Sportiva e dai rappresentanti delle categorie di lavoratori
sportivi interessate. In mancanza di accordo collettivo, si applicano le norme sulla
protezione dei dati personali dei lavoratori sportivi stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in
materia di sport, da adottarsi di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro 12 mesi dall'entrata
in vigore del presente decreto.
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Disciplina del rapporto di lavoro

Art. 26 D.lgs. 36/2021

1. Ai contratti di lavoro subordinato sportivo non si applicano le norme
contenute negli articoli 4, 5 e 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300,
negli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604,
nell'articolo 1, commi da 47 a 69, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
negli articoli 2, 4 e 5 della legge 11 maggio 1990, n. 108, nell'articolo 24
della legge 23 luglio 1991, n. 223, nel decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 23 e nell'articolo 2103 del codice civile.
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Art. 26 D.lgs. 36/2021

2. Il contratto di lavoro subordinato sportivo può contenere l'apposizione di un
termine finale non superiore a cinque anni dalla data di inizio del rapporto. E'
ammessa la successione di contratti a tempo determinato fra gli stessi soggetti. E'
altresì ammessa la cessione del contratto, prima della scadenza, da una società o
associazione sportiva ad un'altra, purché' vi consenta l'altra parte e siano osservate le
modalità fissate dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive
Associate e dagli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici. Non si applicano gli
articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
3. L'articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, non si applica alle sanzioni
disciplinari irrogate dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive
Associate, dagli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici.
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Art. 26 D.lgs. 36/2021

4. Le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate
e gli Enti di Promozione Sportiva anche paralimpici possono prevedere
la costituzione di un fondo gestito da rappresentanti delle società e
degli sportivi per la corresponsione del trattamento di fine rapporto al
termine dell'attività sportiva a norma dell'articolo 2123 del codice
civile.
5. Nel contratto può essere prevista una clausola compromissoria con
la quale le controversie concernenti l'attuazione del contratto, insorte
fra la società sportiva e lo sportivo, sono deferite ad un collegio
arbitrale. La stessa clausola dovrà contenere la nomina degli arbitri
oppure stabilire il numero degli arbitri e il modo in cui questi dovranno
essere nominati. 25



Art. 26 D.lgs. 36/2021

6. Il contratto non può contenere clausole di non concorrenza o,
comunque, limitative della libertà professionale dello sportivo per il
periodo successivo alla cessazione del contratto stesso ne' può essere
integrato, durante lo svolgimento del rapporto, con tali pattuizioni.
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Art. 27 D.lgs. 36/2021

Rapporto di lavoro sportivo nei settori professionistici

Questo argomento non sarà oggetto di trattazione
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Art. 28 D.lgs. 36/2021

Rapporto di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo

1. Il lavoro sportivo prestato nell'area del dilettantismo è regolato dalle
disposizioni contenute nel presente Titolo, salvo quanto
diversamente disposto dal presente articolo.
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Art. 28 D.lgs. 36/2021

2. Nell'area del dilettantismo, il lavoro sportivo si presume oggetto di contratto di
lavoro autonomo, nella forma della collaborazione coordinata e continuativa, quando
ricorrono i seguenti requisiti nei confronti del medesimo committente:

a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere
continuativo, non supera le diciotto ventiquattro ore settimanali, escluso il tempo
dedicato alla partecipazione a manifestazioni sportive;

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-
sportivo, in osservanza dei regolamenti delle Federazioni sportive nazionali, delle
Discipline sportive associate e degli Enti di promozione sportiva anche paralimpici.
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UNA PARENTESI

Jobs Act
D.Lgs 81/2015 – Riordino delle tipologie contrattuali

Art. 409 n.3 codice di procedura civile - cpc:
«La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di
comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente l’attività lavorativa»

Importante:
1) Concordare l’attività lavorativa
2) Collaborazioni etero – organizzate (struttura organizzativa formata da diversi fattori).
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UNA PARENTESI

Jobs Act
D.lgs. 81/2015 – Riordino delle tipologie contrattuali

L’art.2 prevede dal 01/01/2016 l’applicazione della disciplina del
rapporto di lavoro subordinato: alle collaborazioni con «prestazioni di
lavoro prevalentemente personali, continuative e le cui modalità di
esecuzione siano organizzate dal committente».
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Registro Nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche

Attivo dal 31 agosto 2022
presso il Dipartimento dello Sport
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Art. 28 D.lgs 36/2021
3. L'associazione o società nonché la Federazione sportiva nazionale, la Disciplina sportiva

associata, l’Associazione Benemerita l’Ente di promozione sportiva, anche paralimpici, il CONI,

il CIP e Sport e salute Spa destinataria delle prestazioni sportive è tenuta a comunicare al
Registro delle attività sportive dilettantistiche i dati necessari all'individuazione del rapporto di
lavoro sportivo, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39. La
comunicazione al Registro delle attività sportive dilettantistiche equivale a tutti gli effetti, per i
rapporti di lavoro sportivo di cui al presente articolo, alle comunicazioni al centro per l'impiego
di cui all'articolo 9-bis, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 e deve essere effettuata secondo i
medesimi contenuti informativi e resa disponibile a Inps e Inail in tempo reale. La
comunicazione medesima è messa a disposizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e degli enti cooperanti secondo la disciplina del sistema pubblico di connettività. Il mancato
adempimento delle comunicazioni comporta le medesime sanzioni previste per le omesse
comunicazioni al centro per l'impiego. All'irrogazione delle sanzioni provvedono gli organi di
vigilanza in materia di lavoro, fisco e previdenza, che trasmettono il rapporto all'ufficio
territoriale dell'ispettorato del lavoro. Non sono soggetti a obblighi di comunicazione i compensi
non imponibili a fini fiscali e previdenziali.
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Art. 28 D.lgs 36/2021

4. Per le collaborazioni coordinate e continuative relative alle attività previste dal presente
decreto, l’obbligo di tenuta del libro unico del lavoro, previsto dagli articoli 39 e 40 del decreto-
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
può essere adempiuto in via telematica all’interno di apposita sezione del Registro delle attività
sportive dilettantistiche.
Nel caso in cui il compenso annuale non superi l’importo di euro 15.000,00, non vi è obbligo di
emissione del relativo prospetto paga.
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Registro Nazionale delle attività sportive dilettantistiche

Mediante il Registro è previsto che sarà possibile effettuare:
1) Comunicazione diretta al Centro dell’Impiego;
2) Comunicazione Uniemens ed effettuare il calcolo;
3) Per importi inferiori ad euro 15.000,00 è prevista una funzione che permetterà la

liquidazione dei compensi ad il calcolo dell’eventuale contributo previdenziale;
4) Predisposizione del Mod. F 24;
5) Comunicazione all’Inail e liquidazione del premio;
6) Predisposizione della Certificazione Unica. La trasmissione all’Agenzia delle

Entrate del file dovrà essere effettuata mediante intermediario.

L’elaborazione dei cedolini paga per importi superiori ai 15,000 euro presuppone l’acquisizione
di una serie di dati (come detrazioni e deduzioni fiscali spettanti) che non sono oggetto di
comunicazione al Registro. Ne consegue che dette funzioni non possono essere delegate al
Registro*.

*Risposta fornita dal Dipartimento per lo Sport ai quesiti formulati dalla Federazione Italiana Pallacanestro (FIP).
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MA SE
il

Registro Nazionale delle attività sportive dilettantistiche
non sarà in grado di ricevere le comunicazioni di inizio lavoro a far data dal 

01/07/2023?

Nel caso di ritardi nella sua adozione, i committenti potranno continuare a utilizzare gli
strumenti previsti dalla disciplina generale dei rapporti di lavoro per quanto riguarda le
comunicazioni, quindi nessuna interruzione*.

*Risposta fornita dal Dipartimento per lo Sport ai quesiti formulati dalla Federazione Italiana Pallacanestro (FIP).
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Art. 28 D.lgs 36/2021

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica da esso delegata
in materia di sport, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro
il 1° luglio 2023, sono individuate le disposizioni tecniche e i protocolli informatici necessari a
consentire gli adempimenti previsti al comma 3 ed entro il 31 ottobre 2023 quelli necessari a
consentire gli adempimenti previsti al comma 4. Con riguardo agli adempimenti di cui al comma
3, le comunicazioni attraverso il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche sono
effettuate nel rispetto dell’articolo 9-bis, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n.
510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, entro il trentesimo
giorno del mese successivo all’inizio del rapporto di lavoro. Con riguardo agli adempimenti di cui
al comma 4, l’iscrizione del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, può
avvenire in un’unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del rapporto di lavoro, entro la fine
di ciascun anno di riferimento, fermo restando che i compensi dovuti possono essere erogati
anche anticipatamente. In sede di prima applicazione, gli adempimenti e i versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali dovuti per le collaborazioni coordinate e continuative di
cui al presente articolo, limitatamente al periodo di paga da luglio 2023 a settembre 2023,
possono essere effettuati entro il 31 ottobre 2023.
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Art. 28-bis D.lgs 36/2021

1. Dal 1° gennaio 2024, agli atleti aventi lo status di lavoratori dipendenti del settore pubblico o
del settore privato che rientrino nella categoria del più alto livello tecnico – agonistico, così
come definito dal CIP, riferito alle discipline sportive e specialità inserite nel programma
ufficiale dei Giochi Paralimpici e dei Giochi olimpici silenziosi (deaflympics), che svolgano
attività di preparazione finalizzata alla partecipazione ad eventi sportivi, nonché che
partecipino a raduni della squadra nazionale e ad eventi sportivi internazionali, quali i
campionati europei, le gare di coppa del mondo, i campionati mondiali, le paralimpiadi, i
deaflympics, previa convocazione ufficiale da parte della Federazione Sportiva di
appartenenza, è garantito il mantenimento del posto di lavoro e del trattamento economico
e previdenziale da parte del datore di lavoro, mediante l'autorizzazione da rendere da parte
del datore di lavoro a seguito di apposita comunicazione di attivazione del CIP, relativamente
al numero di giornate di cui fruire e che il datore di lavoro è tenuto a consentire, nei limiti di
novanta giorni l’anno e di massimo trenta giorni continuativi.
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Art. 28-bis D.lgs 36/2021

2. A partire dall’anno 2024, ai datori di lavoro degli atleti di cui al comma 1, che ne facciano
richiesta, è rimborsato, nei limiti delle risorse finanziarie a tale scopo disponibili, l'equivalente
del trattamento economico e previdenziale versato di cui al comma 1. Le istanze volte ad
ottenere il rimborso, da parte dei datori di lavoro degli atleti, degli emolumenti versati ai propri
dipendenti devono essere presentate al CIP che ha reso la comunicazione di attivazione che,
effettuate le necessarie verifiche istruttorie, provvede a rimborsare. Le richieste di rimborso da
parte dei datori di lavoro devono pervenire entro l’anno successivo alla effettiva fruizione dei
permessi per l’attività di preparazione, o entro l’anno successivo alla conclusione dell'evento
sportivo al quale l’atleta ha preso parte e sono presentate mediante esibizione dei prospetti di
paga attestanti le somme effettivamente corrisposte. Le richieste di rimborso verificate sono
ammissibili e soddisfatte, fino a un massimo complessivo di un milione di euro a valere sulle
dotazioni economiche del CIP, che ne determina le modalità e gli eventuali limiti di erogazione.
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli atleti paralimpici in servizio
presso i Gruppi sportivi militari e i Gruppi sportivi dei Corpi civili dello Stato, limitatamente
all’attività sportiva istituzionale.».
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Art. 30 D.lgs 36/2021

Formazione giovani atleti

1. Nell'ottica della valorizzazione della formazione dei giovani atleti, per garantire loro una
crescita non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, nonché una preparazione
professionale che favorisca l'accesso all'attività lavorativa anche alla fine della carriera sportiva,
e ferma restando la possibilità di realizzazione dei percorsi per le competenze trasversali e per
l'orientamento, ai sensi della normativa vigente, le società o associazioni sportive
dilettantistiche e le società professionistiche possono stipulare contratti di apprendistato per la
qualifica e il diploma professionale, per il diploma di istruzione secondaria superiore e per il
certificato di specializzazione tecnica superiore, di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, e contratti di apprendistato di alta formazione e di ricerca, di cui all'articolo
45 del medesimo decreto legislativo. La formazione degli atleti può essere conseguita anche con
le classi di laurea L-22 (Scienze Motorie e di laurea magistrale), LM-47 (Organizzazione e
gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie), la LM-67 (Scienze e tecniche delle attività
motorie preventive e adattative), nonché la LM-68 (Scienze e tecniche dello sport).
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Art. 30 D.lgs 36/2021

Formazione giovani atleti

1-bis. In relazione all’apprendistato di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n.
81 come previsto al comma 1, il limite di età minimo, di cui agli articoli 43, comma 2, del decreto
legislativo anzidetto e 3 della legge 17 ottobre 1967, n. 977 e successive modifiche, è fissato a
14 anni, assolvendo il percorso di apprendistato l’obbligo di istruzione di cui alla normativa
vigente e ciò anche nell’ottica della valorizzazione non solo sportiva, ma anche culturale-sociale
dei giovanti atleti.
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Art. 35 D.lgs. 36/2021

8-quater. Per i rapporti di lavoro sportivo iniziati prima del termine di
decorrenza indicato all'articolo 51 e inquadrati, ai sensi di quanto
previsto dall'articolo 67, primo comma, lettera m), primo periodo, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non
si da' luogo a recupero contributivo.
8-quinquies. Per i lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, di cui al comma 2, l'adempimento della
comunicazione mensile all'Istituto nazionale della previdenza sociale dei
dati retributivi e informazioni utili al calcolo dei contributi è assolta
mediante apposita funzione telematica istituita nel Registro delle
attività sportive dilettantistiche.
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IRAP

Per gli enti che svolgono esclusivamente attività istituzionale, la base imponibile si 

determina con riferimento al cosiddetto metodo retributivo.

43

La base imponibile nel sistema “retributivo” 

Per gli enti non commerciali che svolgono esclusivamente attività istituzionali la base imponibile dell’imposta determinata 

come segue: 

 Retribuzioni erogate al personale dipendente  (imponibile previdenziale) + 

 Compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa (e a progetto) + 

 Altri redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente + 

 Compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente = 

Valore della produzione relativa all’attività non commerciale (V.P.ist) 

  

Nell’ammontare di tali compensi, ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. 466/1997, non vanno tuttavia compresi: 

•         i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

•         le spese relative agli apprendisti; 

•         le spese relative al personale assunto con contratti di formazione lavoro; 

•         le spese relative a lavoratori disabili; 

•         i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, purché l’attestazione di effettività degli stessi sia 

rilasciata dal presidente del Collegio sindacale, da un professionista iscritto all’Albo o da un responsabile Caf. 



IRAP

Per gli enti che svolgono oltre all’attività istituzionale anche attività commerciale, la
base imponibile si determina con riferimento al cosiddetto metodo misto, il quale
richiede che le due attività siano distintamente identificabili:

• Per l’attività istituzionale, l’Irap si applica con il metodo retributivo, tenendo
presente che non vanno considerati i compensi e le retribuzioni relativi al personale
impiegato nell’attività commerciale.

• Per la parte commerciale, invece, la base imponibile si determina applicando le
regole proprie previste per le imprese commerciali.
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IRAP

Per gli enti che determinano il reddito con il regime forfetario è possibile calcolare
l’Irap assumendo come base imponibile dell’attività commerciale, la somma dei
seguenti elementi:

• il reddito d’impresa determinato forfetariamente;

• le retribuzioni spettanti al personale dipendente;

• i compensi erogati per collaborazioni coordinate e continuative;

• i compensi erogati per attività di lavoro autonomo occasionale;

• gli interessi passivi.
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Terzo settore
APS ASD 

Modelli di Bilancio degli entri del terzo settore
Schema 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali GU 18/04/2020 Serie Generale n. 102

Relazione di missione:

23) La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del
rispetto del rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e
successive modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla base della retribuzione
annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel
Bilancio Sociale.
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Prestazioni Sportive dei volontari

Art. 29 D.lgs. 36/2021
1. Le società e le associazioni sportive, le Federazioni Sportive
Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione
Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e Salute
S.p.a. possono avvalersi nello svolgimento delle proprie attività
istituzionali di volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e
le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma
esclusivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono
comprensive dello svolgimento diretto dell'attività sportiva, nonché'
della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti.
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Art. 29 D.lgs. 36/2021

2. Le prestazioni sportive dei volontari di cui al comma 1 non sono
retribuite in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Per tali prestazioni
sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese
documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto
sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio
comunale di residenza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a
formare il reddito del percipiente.
Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a

fronte di autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non

superino l'importo di 150 euro mensili e l'organo sociale competente

deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è

ammessa questa modalità di rimborso. I rimborsi di cui al presente

comma non concorrono a formare il reddito del percipiente.
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Art. 29 D.lgs. 36/2021

3. Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con
qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con
ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario
è socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività sportiva.

4. Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli
per la responsabilità civile verso i terzi. Si applica l'articolo 18, comma
2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
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Differenza 

Volontario Sportivo
D.lgs. n. 36/21 Art. 29 comma 1 «…. mettono a disposizione il proprio tempo e le
proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito,
senza fini di lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con finalità amatoriali

Volontario Enti del Terzo Settore
D.lgs. n. 117/17 Art. 18 comma 2 « ….mettendo a disposizione il proprio tempo e le
proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità
beneficiarie della sua azione in modo personale, spontaneo e gratuito senza fini di
lucro, neanche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà».
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Differenza 

Volontario Sportivo
Tenuta Registro
Rimborso spese documentate a piè di lista. Autocertificazione D.P.R. 28/12/2000 n. 445
Art. 46

Volontario Enti del Terzo Settore
Tenuta Registro
Rimborsi con autocertificazione purché non superino euro 10,00 giornalieri ed euro
150,00 mensili (D.P.R. 28/12/2000 n. 445 Art. 46)
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Controlli sanitari del lavoratori sportivi

Art. 32 D.lgs. 36/2021

1. L'attività sportiva dei lavoratori sportivi di cui all'articolo 25 è svolta
sotto controlli medici, secondo disposizioni stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso
delegata in materia di sport, di concerto col Ministro della salute,
sentita la Federazione Medico Sportiva Italiana e previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro 12 mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.
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Art. 32 D.lgs. 36/2021

2. Le norme di cui al comma 1, possono, fatti salvi gli obblighi di cui
all’Art. 41 del decreto legislativo 30 maggio 2018 9 aprile 2008, n. 81,
prevedere, tra l'altro, l'istituzione di una scheda sanitaria per le
attività sportive per ciascun lavoratore sportivo che svolga prestazioni
di carattere non occasionale, nonché’ l'individuazione dei tempi
per l'effettuazione delle rivalutazioni cliniche e diagnostiche, in
relazione alla tipologia dell'attività sportiva svolta e alla natura dei
singoli esami da svolgere.
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Art. 32 D.lgs. 36/2021

6-bis.
Per l’accertamento dell'idoneità allo svolgimento della pratica sportiva
dei soggetti diversi dai lavoratori sportivi di cui al presente
decreto, restano fermi la disciplina attuativa e
i criteri tecnici generali fissati per la
tutela sanitaria dell'attività sportiva agonistica con il decreto di
cui all'articolo 5 del decreto‐legge 30 dicembre 1979, n. 663,
convertito con modificazioni dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
nonché' le disposizioni relative allo svolgimento dell'attività
sportiva non agonistica adottate con il decreto di cui all'articolo
7, comma 11, del decreto‐legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. 54



Sicurezza dei lavoratori sportivi e dei minori

Art. 33 D.lgs. 36/2021

1. Per tutto quanto non regolato dal presente decreto, ai lavoratori sportivi si

applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, in quanto compatibili con le modalità della prestazione sportiva.
Il lavoratore sportivo e' sottoposto a controlli medici di
tutela della salute nell'esercizio delle attività sportive secondo
le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 1. L'idoneità alla
mansione, ove non riferita all'esercizio dell'attività sportiva, è rilasciata dal del medico
competente di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.
Ai lavoratori sportivi che ricevono compensi annualmente non superiori ai cinquemila

euro si applicano le disposizioni dell'articolo 21, comma 2 del decreto legislativo 9

aprile 2008, n. 81.
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Art. 33 D.lgs. 36/2021

2. In mancanza di disposizioni speciali di legge, ai lavoratori sportivi si applica la
vigente disciplina, anche previdenziale, a tutela della malattia, dell'infortunio,
della gravidanza, della maternità e della genitorialità, contro la disoccupazione
involontaria, secondo la natura giuridica del rapporto di lavoro.
3. Ai lavoratori subordinati sportivi iscritti al Fondo pensioni lavoratori sportivi, a
prescindere dalla qualifica professionale, si applicano le medesime tutele in materia di
assicurazione economica di malattia e di assicurazione economica di maternità
previste dalla normativa vigente in favore dei lavoratori aventi diritto alle
rispettive indennità economiche iscritti all'assicurazione generale obbligatoria. La
misura dei contributi dovuti dai datori di lavoro per il finanziamento dell'indennità
economica di malattia e per il finanziamento dell'indennità economica di maternità
è pari a quella fissata rispettivamente per il settore dello spettacolo dalla tabella G
della legge 28 febbraio 1986, n. 41 e dall'articolo 79 della legge 26 marzo 2001, n.
151.
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Art. 33 D.lgs. 36/2021
4. Ai lavoratori subordinati sportivi si applicano le tutele relative agli assegni per il
nucleo familiare di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797 e dal decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 maggio 1988, n. 153 con applicazione, a carico dei datori di lavoro,
delle medesime aliquote contributive previste per i lavoratori iscritti al fondo pensioni
lavoratori dipendenti.
5. Ai lavoratori subordinati sportivi si applicano le tutele previste dalla Nuova
prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI), di cui al Titolo I del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. La misura dei contributi dovuti dai datori di
lavoro per il finanziamento delle indennità erogate dalla predetta assicurazione e'
quella determinata dall'articolo 2, commi 25 e 26 della legge 28 giugno 2012, n. 92. I
medesimi datori di lavoro non sono tenuti al versamento dei contributi di cui
all'articolo 2, commi 28 e 31 della legge 28 giugno 2012, n. 92.
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Art. 33 D.lgs. 36/2021
6. Fermo restando quanto previsto dalla legge 17 ottobre 1967, n. 977,
sull'impiego dei minori in attività lavorative di carattere sportivo, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata
in materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del presente
decreto di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche Sociali, con il
Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro della salute e con l'Autorità delegata per
le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono introdotte disposizioni specifiche a tutela della salute e della
sicurezza dei minori che svolgono attività sportiva, inclusi appositi adempimenti e
obblighi, anche informativi, da parte delle società e associazioni sportive, tra cui la
designazione di un responsabile della protezione dei minori, allo scopo, tra l'altro,
della lotta ad ogni tipo di abuso e di violenza su di essi e della protezione
dell'integrità fisica e morale dei giovani sportivi. 58



Art. 33 D.lgs. 36/2021

7. Ai minori che praticano attività sportiva si applica quanto previsto dal
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39, recante attuazione della direttiva
2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011,
relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la
pornografia minorile.
La nomina del responsabile della protezione dei minori è comunicata all’ente
affiliante di appartenenza in sede di affiliazione e successiva riaffiliazione.».
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Assicurazione contro gli infortuni

Art. 34 D.lgs. 36/2021

1. I lavoratori subordinati sportivi, dipendenti dai soggetti di cui all'articolo 9 del
testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono sottoposti al relativo obbligo
assicurativo, anche qualora vigano previsioni, contrattuali o di legge, di tutela con
polizze privatistiche. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e
con l'Autorita' delegata in materia di sport, sono stabilite le
retribuzioni e i relativi riferimenti tariffari ai fini della
determinazione del premio assicurativo. sulla base dei soli rischi non coperti ai sensi
dell’articolo 51 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 coordinando tra loro le diverse
forme di tutela obbligatoria tenendo conto delle peculiarità dell’attività sportiva.60



Assicurazione contro gli infortuni

Art. 34 D.lgs. 36/2021

3. Ai lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e
continuativa si applica la disciplina dell'obbligo assicurativo INAIL prevista
dall'articolo 5, commi 2, 3 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, secondo i
criteri stabiliti con il decreto di cui al comma 1, secondo periodo.
4. Per gli sportivi dilettanti, di cui all'articolo 51 della legge 27 dicembre 2002, n.

289, che svolgono attività sportiva come volontari, rimane ferma la tutela
assicurativa obbligatoria prevista nel medesimo articolo 51, e nei relativi
provvedimenti attuativi, oltre a quanto previsto all’art. 29, comma 4.
Per gli sportivi dilettanti, di cui all'articolo 51 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che
svolgono attività sportiva come volontari o che ricevono compensi annualmente non
superiori ai cinquemila euro, la tutela assicurativa obbligatoria è prevista nel
medesimo articolo 51, e nei relativi provvedimenti attuativi, oltre a quanto previsto
all'articolo 29, comma 4 del presente decreto
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Trattamento pensionistico

Art. 35 D.lgs. 36/2021

1. I lavoratori sportivi subordinati, a prescindere dal settore professionistico
o dilettantistico in cui prestano attività, sono iscritti al Fondo Pensione
Sportivi Professionisti gestito dall'INPS. A decorrere dall'entrata in vigore del
presente decreto, il predetto Fondo assume la denominazione di Fondo
Pensione dei Lavoratori Sportivi e ai lavoratori iscritti si applica la disciplina
del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 166. Ricorrendone i
presupposti, al suddetto Fondo sono altresì iscritti i lavoratori sportivi
autonomi, anche nella forma di collaborazioni coordinate e continuative ai
sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di procedura civile, operanti
nei settori professionistici.
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Art. 35 D.lgs. 36/2021

2. Nell’area del dilettantismo i lavoratori sportivi, titolari di contratti di
collaborazione coordinata e continuativa o che svolgono prestazioni
autonome hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale. A tal
fine essi sono iscritti alla Gestione separata INPS di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e della quale si applicano le relative
norme.
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Art. 35 D.lgs. 36/2021

3. Le figure degli istruttori presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere,
dei direttori tecnici, e degli istruttori presso società sportive di cui ai punti
n. 20 e n. 22 del decreto ministeriale 15 marzo 2005 del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, a partire dall'entrata in vigore del presente decreto
hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale, sulla base del
relativo rapporto di lavoro, secondo quanto previsto dal presente decreto. Le
stesse figure professionali già iscritte presso il Fondo pensioni per i lavoratori
dello spettacolo hanno diritto di optare, entro sei mesi dall'entrata in vigore
del presente decreto, per il mantenimento del regime previdenziale già in
godimento.
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Art. 35 D.lgs. 36/2021

6. Per i lavoratori di cui al comma 2, iscritti alla Gestione separata INPS di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che risultino assicurati
presso altre forme obbligatorie, l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa
aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche è stabilita in
misura pari al 24 per cento.
7. Per i lavoratori di cui al comma 2, titolari di contratti di collaborazione coordinata
e continuativa iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino assicurati presso altre forme
obbligatorie, l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per
il computo delle prestazioni pensionistiche è stabilita in misura paria al 25 per cento.
Per tali lavoratori si applicano le aliquote aggiuntive
previste per gli iscritti alla gestione separata Inps di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 sulla
base del relativo rapporto di lavoro».
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Art. 35 D.lgs. 36/2021

8. Per i lavoratori di cui al comma 2 che svolgono prestazioni autonome,
di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, iscritti alla gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
che non risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, l'aliquota
contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo
delle prestazioni pensionistiche è stabilita in misura pari al 25 per cento. Per
tali lavoratori si applicano le aliquote aggiuntive previste per gli iscritti alla
gestione separata Inps di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335 sulla base del relativo rapporto di lavoro.
8.bis.
L'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il
computo delle prestazioni pensionistiche, di cui ai commi 6, 7 e8,
sono calcolate sulla parte di compenso eccedente i primi 5.000,00 euro annui.66



Art. 35 D.lgs. 36/2021

8‐ter. Fino al 31 dicembre 2027 la contribuzione al fondo di cui ai
commi 6, 7 e 8 è dovuta nei limiti del 50 per cento dell'imponibile
contributivo. L'imponibile pensionistico è ridotto in misura equivalente.

8‐quater. Per i rapporti di lavoro sportivo iniziati prima del
termine di decorrenza indicato all'articolo 51 e inquadrati, ai sensi
di quanto previsto dall'articolo 67, primo comma, lettera m), primo
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, non si da' luogo a recupero contributivo.

8-quinquies. Per i lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, di cui al comma 2, l’adempimento della comunicazione mensile
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale dei dati retributivi e informazioni utili al
calcolo dei contributi può essere assolta mediante apposita funzione telematica
istituita nel Registro delle attività sportive dilettantistiche.”.
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Aliquote contributive da applicarsi sulla quota di compensi superiore a 5.000,00 Euro, possono essere 

riassunte nella seguente tabella: 

TIPOLOGIA DEL RAPPORTO 
Aliquota 

previdenziale 

Aliquote “minori” 

assistenziali 
Ripartizione società sportiva/lavoratore 

Lavoro subordinato 33% 5,17% 23,81% – 9,19% (il 5,17% è a carico del datore di lavoro) 

Co.co.co. 25% 2,03% 2/3 – 1/3 

Lavoratori autonomi 25% 1,23% Addebito (volontario) 4% al committente 

Lavoratori sportivi già iscritti 

presso altre forme obbligatorie 
24%   // 

Se co.co.co 2/3-1/3 

Se autonomo 4% al committente 

 



Trattamento Tributario

Art. 36 D.lgs. 36/2021

6. I compensi di lavoro sportivo nell'area del dilettantismo non costituiscono base
imponibile ai fini fiscali fino all'importo complessivo annuo di euro
15.000,00. Qualora l'ammontare complessivo dei suddetti compensi
superi il limite di euro 15.000,00, esso concorre a formare il
reddito del percipiente solo per la parte eccedente tale importo.

In ogni caso, i compensi per i collaboratori coordinati e continuativi nell’area del
dilettantismo non concorrono, fino all’importo di 85.000 euro, alla determinazione
della base imponibile di cui agli articoli 10 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446. Agli oneri derivanti dal presente comma valutati in 3,5 milioni di euro nell’anno
2024 e di 1,9 milioni di euro nell’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, numero 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307.».
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Art. 36 D.lgs. 36/2021

6‐bis. Ai fini di quanto previsto al precedente comma 6,
all'atto del pagamento il lavoratore sportivo rilascia
autocertificazione attestante l'ammontare dei compensi percepiti per
le prestazioni sportive dilettantistiche rese nell'anno solare;
6‐quater. Le somme versate a propri tesserati, in qualità di
atleti e tecnici che operano nell'area del dilettantismo, a titolo di
premio per i risultati ottenuti nelle competizioni sportive, anche a
titolo di partecipazione a raduni, quali componenti delle squadre
nazionali di disciplina nelle manifestazioni nazionali o
internazionali, da parte di CONI, CIP, Federazioni sportive
nazionali, Discipline sportive associate, Enti di promozione
sportiva, Associazioni e società sportive dilettantistiche, sono
inquadrate come premi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 30,
secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.»; 70



Art. 36 D.lgs. 36/2021

PREMI

6‐quater. Le somme versate a propri tesserati, in qualità di
atleti e tecnici che operano nell'area del dilettantismo, a titolo di
premio per i risultati ottenuti nelle competizioni sportive, anche a
titolo di partecipazione a raduni, quali componenti delle squadre
nazionali di disciplina nelle manifestazioni nazionali o
internazionali, da parte di CONI, CIP, Federazioni sportive
nazionali, Discipline sportive associate, Enti di promozione
sportiva, Associazioni e società sportive dilettantistiche, sono
inquadrate come premi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 30,
secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.»;
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Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 
di carattere amministrativo-gestionale

Art. 37 D.lgs. 36/2021

1. Ricorrendone i presupposti, l'attività di carattere amministrativo-
gestionale resa in favore delle società ed associazioni sportive
dilettantistiche, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline
Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI
o dal CIP, può essere oggetto di collaborazioni ai sensi dell'articolo 409,
comma 1, n. 3, del codice di procedura civile e successive politiche.
Non rientrano tra i soggetti di cui al presente articolo coloro che forniscono
attività di carattere amministrativo-gestionale nell’ambito di una professione
per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai
rispettivi ordini professionali.
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Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 
di carattere amministrativo-gestionale

Art. 37 D.lgs. 36/2021

4. L'attività dei soggetti di cui al comma 1 è regolata, ai fini previdenziali,
dall'articolo 35, commi 2, 8‐bis e 8‐ter, e, ai fini tributari, quale
che sia la tipologia del rapporto, dall'articolo 36, comma 6.
5. I contributi previdenziali ed assistenziali, versati dai soggetti di cui al
comma 1 o dai relativi collaboratori in ottemperanza a disposizioni di
legge, non concorrono a formare il reddito di questi ultimi ai fini tributari.
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Art. 37 D.lgs. 36/2021

Amministrativo - gestionali.
Porre attenzione a:
1) Principio della subordinazione- Regole del rapporto di lavoro subordinato.
2) Anche per i rapporti di lavoro con durata inferiore a 18 ore settimanali

deve essere provato il principio della non subordinazione.
3) Autonomia gestionale.
4) Possono essere soggetti non tesserati.
5) Il requisito della non professionalità viene meno.
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Chinesiologo

Art. 41 D.lgs. 36/2021

I commi dell’Art 41 inquadrano dal punto di vista normativo la figura del
chinesiologo.

Titoli Chinesiologo: sono dettati dall’Art 42 del D.lgs 36/2021:
Il chinesiologo deve possedere il diploma rilasciato dall'Istituto superiore di educazione
fisica (ISEF) di cui alla legge 7 febbraio 1958, n. 88, recante Provvedimenti per l'educazione
fisica, o la laurea in scienze motorie di cui al decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178,
recante Trasformazione degli Istituti
superiori di educazione fisica e istituzione di facoltà e di corsi di laurea e di diploma in scienze
motorie, a norma dell'articolo 17, comma 115, della legge 15 maggio 1997, n. 127, oppure
titoli di studio equipollenti conseguiti all'estero e riconosciuti dallo Stato italiano. 75



Assistenza nelle attività motorie e sportive

Art. 42 D.lgs. 36/2021

1. I corsi di attività motoria e sportiva offerti all'interno di palestre, centri e impianti
sportivi di ogni tipo, a fronte del pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo, anche
sotto forma di quote di adesione, devono essere svolti con il coordinamento di un
chinesiologo o di un istruttore di specifica disciplina in possesso di una equipollente
abilitazione professionale, dei cui nominativi deve essere data adeguata pubblicità.
Ferme le competenze in tema di individuazione e
istituzione di nuove professioni sanitarie previste dall'articolo 5
della legge 1° febbraio 2006, n. 43, come modificato dalla legge 11
gennaio 2018, n. 3, in tema di individuazione e istituzione di nuove
professioni sanitarie, l'equiparazione tra titoli è stabilita con
l'Accordo di cui al comma 6 dell'articolo 41.

76



Art. 42 D.lgs. 36/2021

3. L'istruttore di specifica disciplina deve essere in possesso dei requisiti
abilitanti previsti per le singole attività motorie e sportive dalle relative
Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate o dagli Enti
di Promozione Sportiva, anche paralimpici, riconosciuti dal CONI e dal CIP.

4. Sono esentati dall'obbligo di cui al comma 1:
a) le attività sportive disciplinate dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle

Discipline Sportive Associate o dagli Enti di Promozione Sportiva, anche
paralimpici, riconosciuti dal CONI e dal CIP;

b) le attività motorie a carattere ludico ricreativo non riferibili a
discipline sportive riconosciute dal CONI e dal CIP nonché le attività relative a
discipline riferibili ad espressioni filosofiche dell'individuo che comportino
attività motorie.
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Art. 42 D.lgs. 36/2021

5. In caso di violazione delle disposizioni di cui al comma 1, ai trasgressori
viene applicata, da parte del comune territorialmente competente, una
sanzione pecuniaria da un minimo di 1.000,00 euro a un massimo di
10.000,00 euro.

6. Nelle strutture in cui si svolgono le attività motorie e sportive deve
essere assicurata la presenza dei necessari presidi di primo soccorso nel
rispetto della normativa vigente, e, ai fini di adeguata prevenzione, di
almeno un operatore in possesso del certificato Basic Life Support and
Defibrillation (BLS-D).
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Grazie per l’attenzione
Dott. Paolo Bramante
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